
 

 
        

 
 

PROTOCOLLO per la ripresa EVENTI SPORTIVI FIKBMS 

 

PREMESSA 

 

Il presente “Protocollo” tiene conto del DPCM del 7 agosto 2020 che consente la ripresa degli sport di 
contatto di tipo agonistico e delle indicazioni recanti le misure per il contenimento e il contrasto del 
diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale. 
 

Chiarito che è consentito, a decorrere dal 25 giugno 2020, la ripresa dell’attività sportiva di base e 
l'attività motoria in genere e lo svolgimento anche degli sport di contatto in tutte le Regioni e nelle 
Province Autonome che, d'intesa con il Ministero della Salute e dell'Autorità di Governo delegata in 
materia di sport, abbiano preventivamente accertato ed emanato Ordinanze per le suddette attività 
compatibili con l'andamento della situazione epidemiologica nei rispettivi territori. 
 

In sintonia con quanto recitano le Linee Guida di cui sopra, la FIKBMS, a seguito di costanti richieste 
pervenute, redige ed emana il presente “Protocollo” al fine di poter garantire, in sicurezza, la massima 
tutela della salute di tutti gli operatori coinvolti nell’ organizzazione degli eventi.   
 

Con la presente intendiamo fornire le indicazioni necessarie per la pianificazione, l’organizzazione e la 
gestione degli eventi sportivi sotto l’egida della FIKBMS che saranno consentite in base alle norme di 
attuazione emanate in relazione al DPCM del 7 agosto 2020 (sotto riportate al punto 1), aggiornate 
con il DPCM del 7 settembre 2020 e alle Ordinanze Regionali che possono disporre ulteriori misure.  

Si sottolinea che il presente Protocollo di ripresa NON sostituisce le indicazioni delle autorità preposte 
(Governo, Regioni, Comuni, FMSI) e potrà essere modificato in toto o in parte, in qualsiasi momento, 
fino alla revoca totale del Nulla Osta concesso. 

In ragione di quanto sopra, si specifica che le indicazioni contenute nel presente “Protocollo” hanno 
carattere temporaneo e potranno subire variazioni improvvise in seguito all’andamento 
epidemiologico della pandemia. 

Tenersi costantemente aggiornati circa le Ordinanze Regionali e/o Locali; seguire i siti:  
www.governo.it -  www.fmsi.it  

Si evidenzia che la responsabilità dell’attività e del rispetto delle indicazioni fornite dal presente 
“Protocollo” e dagli organi competenti è sempre riconducibile all’organizzatore dell’evento e al 
presidente/rappresentante legale della ASD/ SSD partecipante. 
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1. PROGRAMMAZIONE E AUTORIZZAZIONE DEGLI EVENTI SPORTIVI FIKBMS 
 

 Si rimarca che il Nulla Osta per gli eventi sportivi FIKBMS si considera valido per gli eventi 
svolti in base alle norme di attuazione emanate in base al DPCM del 7 agosto 2020, del 7 
settembre 2020 e alle Ordinanze Regionali che possono disporre ulteriori misure e 
specificatamente: 

a) art. 1 punto 6 lettera e): “a decorrere dal 1 settembre 2020 è consentita la 
partecipazione del pubblico a singoli eventi sportivi di minore entità, che non superino 
il numero massimo di 1000 spettatori per gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per 
impianti sportivi al chiuso. La presenza di pubblico è comunque consentita 
esclusivamente nei settori degli impianti sportivi nei quali sia possibile assicurare la 
prenotazione e assegnazione preventiva del posto a sedere, con adeguati volumi e 
ricambi di aria, nel rispetto del distanziamento interpersonale, sia frontalmente che 
lateralmente, di almeno un metro con obbligo di misurazione della temperatura 
corporea all’accesso e utilizzo della mascherina a protezione delle vie respiratorie; in 
casi eccezionali, per eventi sportivi che superino il numero massimo di 1000 spettatori 
per gli stadi all’aperto e di 200 spettatori per impianti sportivi al chiuso, il Presidente 
della Regione o provincia Autonoma, può sottoporre specifico protocollo di sicurezza 
alla validazione del Comitato Tecnico Scientifico ai fini dello svolgimento dell’evento ”; 

b) Per gli eventi di interesse nazionale tipo gare di qualificazioni: regionali, Interregionali, 
Nazionali, rifacendosi all’art.1 punto 6 lettera f) comunichiamo che gli eventi dovranno 
svolgersi a porte chiuse; 

c) Per gli eventi internazionali che prevedono la partecipazione di atleti italiani verso 
l’estero, fare: riferimento alle norme incluse del DPCM; consultare l’allegato C che 
include la tabella dei Paesi che presentano differenti modalità di ingresso; consultare 
il sito della Farnesina; 

d) Per gli eventi internazionali che prevedono la partecipazione di atleti stranieri in Italia, 
ai punti di cui sopra si aggiunge: d-bis) “agli ingressi per ragioni non differibili, inclusa 
la partecipazione a manifestazioni sportive di livello internazionale, previa 
autorizzazione del Ministero della Salute e con obbligo di presentare al vettore all’atto 
dell’imbarco, e a chiunque sia deputato ad effettuare i controlli, l’attestazione di 
essersi sottoposti, nelle 72 ore antecedenti all’ingresso nel territorio nazionale, a un 
test molecolare o antigenico, effettuato per mezzo di tampone e risultato negativo”. 

  
Tanto vale fino a diverse indicazioni che potranno essere dettate dalle autorità preposte. E’ 
compito del Commissario di Riunione verificare il rispetto delle norme contenute nel presente 
Protocollo la cui responsabilità, per mancata attuazione, è totalmente dell’organizzatore 
dell’evento.   

 

 



 

 

 

 

I programmi devono essere tempestivamente comunicati al Commissario di Riunione ed al 
Medico di servizio  designati affinché possano svolgere compiutamente il proprio ruolo. 

2. MODELLO ORGANIZZATIVO PER GLI EVENTI FIKBMS 
 

Per lo svolgimento degli eventi sportivi, si presuppone la suddivisione dell’impianto sportivo 
in 2 zone: 
 

a) area di gara (Ring e Tatami)  
b) spogliatoi  

I lavori di preparazione ed allestimento nel giorno di gara dovranno prevedere 
scrupolosamente il rispetto degli spazi indicati e la continua sorveglianza degli ambienti 
interessati. Le persone autorizzate dovranno essere di numero assai ridotto e solo per le figure 
strettamente legate all’evento. Il numero massimo di persone ammesse potrà subire 
variazioni nel caso di specifiche indicazioni provenienti dalle Autorità di Sicurezza per le 
specifiche competenze (es. Forze dell’Ordine; presidi Medico-Sanitari; Vigili del Fuoco). 

Categorie Ammesse all’Impianto sportivo: 

a) Atleti  
b) Tecnici Sportivi  
c) Commissario di Riunione/Supervisore  
d) Arbitri-Giudici  
e) Medico di Servizio   
f) Cronometristi/addetti al cronometraggio  
g) Addetti antidoping  
h) Speaker/annunciatore  
i) Personale sanitario  
j) Staff ASD/Società Organizzatrice  
k) Service/produzione TV  
l) Steward/Security 

 
3. LINEE GUIDA GENERALI PER I PARTECIPANTI E ADDETTI AI LAVORI 

 

Qualsiasi persona designata o incaricata in veste organizzativa o di ufficiale di gara ad un 
evento sportivo FIKBMS deve verificare proattivamente e regolarmente il suo stato di salute. 
 
Sono considerati “partecipanti” i seguenti soggetti tesserati FIKBMS: 

 

 



 

 

 

 

• Atleti  
• Tecnici Sportivi  
• Arbitri-Giudici  
• Commissario di Riunione/Supervisore  
• Medico di servizio       

 

Gli altri sono considerati “addetti ai lavori”: 

• Personale sanitario  
• Cronometristi/addetti al cronometraggio  
• Speaker/annunciatore  
• Staff Organizzazione/Tv Service nel campo gara  

I partecipanti e gli addetti sono gli unici soggetti a poter entrare all’interno dell’area di gara 
(FOP) e negli spogliatoi e devono essere dotati di apposito pass di riconoscimento. 

Prima dell'evento 
 

1. Tutti i Partecipanti e gli addetti ai lavori non devono presentare sintomi/segni sospetti e 
arrivare possibilmente nel sito già vestiti adeguatamente per le attività che andranno a 
svolgere o in modo tale da utilizzare il meno possibile gli spazi comuni per cambiarsi.  

2. Tutti i partecipanti ed addetti coinvolti nell’evento, hanno l’obbligo di:  

 misurazione della temperatura corporea TC, che deve essere inferiore a 37,5°C  

 compilazione della prevista autodichiarazione che attesti il loro stato di buona 
salute e assenza di infezione da SARS-COV-2 e di rischi di contagio per un 
periodo precedente l’attività pari almeno a 14 giorni. 

 
Attenzione:i tesserati devono esibire il test sierologico quantitativo su prelievo 
venoso,  che non deve avere data antecedente i 14 giorni dall’evento ed il cui 
risultato va inserito nell’autodichiarazione con esito NEGATIVO o NON REATTIVO ad i 
test di rilevazione degli anticorpi IgG – IgM. Pena la esclusione immediata dall’evento 
e l’allontanamento dal luogo di svolgimento. 

a) La misurazione della temperatura corporea e la raccolta delle autodichiarazioni di tutti 
i tesserati FIKBMS saranno a cura del Medico di servizio e consegnate al Commissario 
di Riunione.  

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

b) La verifica e la raccolta delle autodichiarazioni degli addetti ai lavori sarà a cura 
dell’organizzazione ivi compreso il registro delle presenze dei partecipanti che deve 
essere conservato per almeno 14 giorni dopo l’evento e messo a disposizione in caso 
di richiesta da parte delle autorità competenti; 
 

L’organizzatore deve garantire la continua sanificazione di tutte le aree dell’evento e tutti i 
criteri necessari nel pieno rispetto delle normative vigenti in materia di Covid 19 e delle Linee 
Guida emanate dagli enti governativi. 
 
Immediatamente prima e durante l'evento 

       L’organizzatore ha l’obbligo di istituire un registro delle presenze con il rilievo delle T.C. 
 

a) Qualsiasi temperatura superiore a 37,5° C deve essere segnalata al medico designato e 
all'organizzatore dell’evento.  

b) Durante lo svolgimento del match, il personale all’angolo e gli ufficiali di gara devono 
indossare mascherina FFP2, guanti monouso in lattice e nel caso visiera protettiva o 
occhiali protettivi, come di seguito specificato. 

c) Nessuna delle persone coinvolte nell’evento deve condividere abbigliamento, sapone, 
asciugamani o altri oggetti personali (ad ogni modo rifarsi alle indicazioni di buona pratica 
emanate dalla FMSI - Federazione Italiana Medici Sportivi)  

d) Gli atleti, i tecnici e l’arbitro devono usare copri scarpe usa e getta da cambiare ogni volta 
che si entra e si esce dall’area di gare o disinfettare le suole delle scarpe prima di accedervi.  

e) Se è prevista la consegna di una cintura del titolo, coppa, medaglia, targhe e/o premi in 
genere, queste devono essere consegnate di norma dall'arbitro che continuerà ad utilizzare 
guanti monouso.  Non sono ammessi saluti o altre iniziative che non siano quelle previste 
dal cerimoniale sportivo.  

 
4. RACCOMANDAZIONI GENERALI PER GLI ORGANIZZATORI DI EVENTI 

 

a) Garantire la disponibilità di postazioni per l’igienizzazione delle mani con gel a base 
idroalcolica in più posizioni nel sito di gara; 

b) Garantire segnaletica chiara ed efficace che mostri le principali misure igieniche in 
tutte le aree dell’impianto sportivo; 

c) Garantire percorsi di accesso/uscita ben evidenziati da apposita segnaletica.   
d) Garantire la sufficiente disponibilità di guanti monouso e mascherine chirurgiche 

per il personale che gestisce attrezzature e forniture; 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

e) Garantire contenitori disponibili in tutte le aree della palestra, compresi gli spogliatoi, 
con coperchi, per lo stoccaggio e smaltimento di tessuti e altri articoli monouso usati; 

f) Fornire salviette monouso disinfettanti per le mani al personale addetto alla pulizia 
dell’impianto sportivo che avrà il compito di disinfettare costantemente le maniglie 
delle porte, maniglie per WC, rubinetteria, panche e comunque tutte le superfici che 
vengono a contatto con i partecipanti all’evento sportivo. 

g) Fornire agli ufficiali di gara un “Kit di protezione” (mascherina FFP2, visiera protettiva 
e guanti monouso) e un disinfettante per le mani. 

 
L’organizzatore è tenuto ad assicurare: 

a) Adeguato servizio per il rifornimento dell’acqua agli angoli con bottigliette 
ermeticamente chiuse.  

b) Pulire e disinfettare il ring e le corde prima e dopo ogni combattimento, con 
disinfettanti idonei come da normativa vigente. A tale scopo si consiglia l’utilizzo di 
tappeti di copertura del quadrato di materiale impermeabile, piuttosto che telato.  

c) Igienizzare i guantoni e le protezioni tutte di ogni incontro.  

d) Obbligare tutti i membri del proprio personale e addetti ai lavori che operano nell’area 
di gara e negli spogliatoi ad indossare mascherine protettive e guanti monouso. 

 
5. LINEE GUIDA ATLETI e TECNICI: 

 

1. L’atleta e il tecnico devono effettuare obbligatoriamente il test sierologico quantitativo su 
prelievo venoso che dovrà essere esibito al Medico di servizio. Il Test ha validità di 14 giorni 
e dovrà essere ripetuto all’occorrenza  

2. Limitare i rischi di esposizione in hotel, ristoranti, trasporto, al peso ufficiale, visite mediche 
ufficiali e qualsiasi altra esposizione con altre persone esterne mantenendo le distanze 
sociali, usando una maschera protettiva e lavando le mani con acqua e sapone o usando 
gel igienizzante. 

3. I Tecnici all’angolo dovranno indossare guanti monouso e mascherina FFP2. 
 

6. LINEE GUIDA UFFICIALI DI GARA: 
 

Rientrano nella qualifica: il commissario di riunione, l’arbitro-giudice, il medico di servizio.   

Gli ufficiali di gara devono effettuare obbligatoriamente il test sierologico che dovrà essere 
esibito al Medico di servizio. Anche quest’ultimo deve esibire il test sierologico da presentare 
all’organizzatore che avrà l’obbligo di registrarlo. Il Test ha validità di 14 giorni e dovrà essere 

 

 



 

 

 

 

 
 ripetuto all’occorrenza, ovviamente deve essere in possesso dei certificati sanitari previsti 
dal regolamento federale;  

Le spese sostenute dagli ufficiali di gara per i test sierologici richiesti dal protocollo, saranno 
a carico dell’Organizzatore;  

Le relative ricevute di pagamento dovranno essere allegate al modulo di rimborso. 

1. L’ufficiale di gara non deve accettare un incarico se ha dubbi sul proprio stato di salute; 
2. Deve limitare i rischi di esposizione in hotel, ristoranti, trasporto, al peso ufficiale, visite 

mediche ufficiali e qualsiasi altra esposizione con altre persone esterne mantenendo le 
distanze sociali, usando una maschera protettiva e lavando le mani frequentemente con 
acqua e sapone o usando gel igienizzante. 

3. L'arbitro indosserà guanti monouso e mascherina FFP2 e nel caso occhiali protettivi. 
4. I giudici dovranno indossare la mascherina e guanti monouso e nel caso visiera protettiva. 
5. Il Medico di bordo ring dovrà indossare la mascherina FFP2 e guanti monouso. 
6. Il Commissario di Riunione dovrà indossare la mascherina e guanti monouso o igienizzare 

costantemente le mani e dovrà monitorare e imporre il corretto uso dei sopracitati 
dispositivi sull’area di gara. 

7. I Cronometristi/addetti al cronometraggio dovranno indossare la mascherina e guanti 
monouso. 

 
7. GESTIONE FASI ORGANIZZATIVE 

 

Visita Medica e Peso Ufficiale: 

1. Solo le persone autorizzate possono partecipare al Peso Ufficiale e Visita Medica, i quali 
devono essere effettuati con un atleta per volta.  

2. Eseguire il previsto screening della temperatura corporea su chiunque entri nell'area peso.  
3. Una mascherina deve essere indossata da chiunque abbia accesso al peso.  
4. Il peso ufficiale deve avvenire dopo che tutti i controlli medici siano stati completati.  
5. Solo le persone autorizzate e sottoposte al test possono entrare nell'area di allestimento 

per la cerimonia del peso (se prevista): questa può includere 2 atleti e un rappresentante 
ciascuno, il supervisore e/o commissario di riunione e il promoter.  

6. I posti a sedere dovrebbero essere disposti per aderire alle regole di distanziamento sociale.  
7. Solo gli atleti potranno non indossare la mascherina a scopo fotografico e solo 

successivamente a seguito del risultato negativo del test e della prevista autodichiarazione 
limitatamente a questo protocollo. 

 
 

 



 

 

 
 

Spogliatoi per eventi 

1. Garantire la disponibilità di postazioni per l’igienizzazione delle mani con gel a base 
idroalcolica all’entrata degli spogliatoi. 

2. Garantire una ventilazione naturale continua o meccanica, come di seguito riportato, per 
l’area di gara se l’evento si svolge al chiuso. 

3. Predisporre contenitori negli spogliatoi per la raccolta di tutti i materiali igienici usa e getta. 
4. Effettuare la pulizia generale e la disinfezione dell'area dello spogliatoio. Particolare 

attenzione a disinfezione di superfici frequentemente toccate come maniglie delle porte, 
superfici del bagno, panche, le sedie e i corrimani, che devono essere puliti con acqua e 
sapone e disinfettati prima e dopo l'evento. 

5. L’accesso allo spogliatoio è consentito solo per un periodo limitato al cambio 
dell’abbigliamento e, nel caso gli spogliatoi comprendano anche i servizi igienici, per 
usufruire degli stessi. Sono vietate docce e utilizzo di lavandini per igiene personale che non 
sia il lavaggio delle mani. All’interno dello spogliatoio vige l’attenzione per il distanziamento 
sociale, per il numero massimo di occupanti, ed è obbligatorio l’utilizzo della mascherina 
all’interno dei luoghi chiusi. 

 

Area di gara 

1. All’ingresso dell’area di gara prevedere l’igienizzazione della suola preferibilmente con 
tappetino imbevuto di igienizzante o sistemi equivalenti (disinfettante spray, salviette 
igienizzanti, ecc.).  

2. Per il bordo ring dovranno essere disposte particolari disposizioni di igiene e sicurezza, 
prevedere l’accesso contingentato a questi spazi. Tali spazi dovranno essere sottoposti a 
procedure di pulizia e igienizzazione costante, in relazione al numero di persone e 
all’accesso a detti spazi. 

3.  Nel caso in cui l’evento sportivo si svolga all’aperto tutta l’area di gara dovrà essere 
delimitata onde evitare che si formino assembramenti, da parte di eventuali spettatori, nei 
pressi degli angoli e tavolo della giuria.  

4. In tutti i locali al chiuso va garantita la ventilazione continua, naturale laddove possibile. 
Nei locali in cui la ventilazione naturale non è garantita e sono dotati di specifici impianti di 
ventilazione meccanica che movimentano aria attraverso un motore/ventilatore, questi 
impianti devono mantenere attivi l’ingresso e l’estrazione dell’aria, secondo quanto 
stabilito dal Rapporto ISS Covid-19 n. 5/2020. Al fine di aumentare il livello di protezione 
deve essere eliminata totalmente la funzione di ricircolo dell’aria per evitare l’eventuale 
trasporto di agenti patogeni nell’aria. 

5. L’area di gara deve essere completamente transennata per tutto il perimetro ad una 
distanza minima di di tre metri dai tavoli di giuria.  

 
 
 



 

 
 
 
 
 
6. Garantire gli accessi per i due angoli di gara, per il tavolo della giuria e per l’accesso all’area 

di gara, con la sorveglianza di almeno una persona per ogni accesso. n.b. L’area di gara è 
consentita esclusivamente al personale appartenente alle ‘Categorie Ammesse’. L’accesso 
all’atleta ed al tecnico è consentito unicamente per la durata del/dei proprio/i incontro/i. 

7. Tutte le protezioni degli atleti devono essere personali del tipo e delle marche in 
convenzione con la FIKBMS. Si raccomanda di non lasciare indumenti o oggetti personali 
del tecnico o dell’atleta appoggiati su ring o montanti o in qualsiasi parte nell’area di gara, 
prima, durante e subito dopo l’incontro. Adoperarsi per conservare tutto nella propria 
borsa o all’interno di un unico contenitore personale. Lo stesso comportamento è richiesto 
a tutti gli occupanti dell’area di gara. L’organizzatore dell’evento potrà fornire agli atleti, in 
caso di particolari accorsi, materiale nuovo e ad esclusivo uso personale. In ogni caso non 
è possibile per gli atleti scambiarsi o adoperare protezioni già utilizzate da altri.  

 

Dispositivi di protezione 
 

1. Ogni ufficiale di gara dovrà avere con sé un “Kit di protezione” (mascherina FFP2, visiera 
protettiva e guanti monouso) e un disinfettante per le mani, forniti dall’organizzatore.  

2. Nell’impianto sportivo dovrà essere disponibile per gli arbitri una sala ad accesso limitato. 
 

 
Allegato 1 

AUTODICHIARAZIONE STATO SALUTE E INFORMATIVA 

Allegato 2 

AUTODICHIARAZIONE STATO SALUTE E INFORMATIVA 


